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Oggetto: Rodei n Italia.


In merito alle preoccupanti notizie in circolazione relative all’organizzazione in Italia di rodei, nella loro forma più dura, in sintonia con la tradizione di altri paesi, da cui il nostro si è fortunatamente fino a questo momento almeno parzialmente riparato, credo doveroso informare dell’esistenza di un documento (che allego) da me scritto e sostenuto da oltre 600 psicologi italiani; tra questi, nomi tra i più prestigiosi della cultura contemporanea.

Il documento nasce dalla considerazione che manifestazioni, eventi, situazioni organizzati in forma di spettacolo, che impiegano animali costretti a comportamenti velatamente o drammaticamente contrari alle loro caratteristiche di specie, non possono in alcun modo essere derubricate ad innocenti forme di divertimento. Essi, infatti, propongono modelli che vanno dall’abuso e maltrattamento evidente a forme di costrizione meno visibili, che in ogni caso sostengono un atteggiamento di prevaricazione, prepotenza, sopraffazione degli animali ad opera degli uomini. 
La preoccupazione esplicitamente manifestata dagli psicologi è basata sulla consapevolezza che tutto ciò contrasta gravemente con la necessità di proporre, a tutti e soprattutto ai più giovani, modelli di empatia nei confronti degli altri animali, empatia che è una delle manifestazioni più alte ed importanti nell’educazione alla comprensione e al rispetto dell’altro, altro che può essere un umano o, in modo del tutto non dissimile, un altro animale, capace di manifestare visibili segni di sofferenza non solo fisica , ma anche emotiva, affettiva, psicologica. 
Tanti sforzi si stanno facendo per esempio affinché si possa finalmente arrivare alla definitiva sospensione dell’utilizzo anacronistico di animali nei circhi, operazione in cui non si può non rilevare una innegabile timidezza del mondo politico, che stenta a prendere atto di una tendenza che la gente comune va sempre più manifestando. Risulta in questo panorama davvero incomprensibile come, in direzione assolutamente opposta, si possa pensare di incentivare in Italia uno spettacolo in cui i cavalli vengono sottoposti ai tormenti che il rodeo comporta,  incitando la popolazione a divertirsi davanti a tanta sofferenza. Il tutto a beneficio di un esaltato machismo,  che si nutre solo di  sopraffazione nell’ esercizio del dominio del più forte a danno del più debole.

Se davvero vogliamo un mondo che faccia del rispetto e della cooperazione valori fondanti, è anche dal mondo degli animali che è necessario ripartire. L’Italia è onorevolmente esente da tormenti pubblici di inaudita violenza quali quelli che insanguinano piazze e strade di paesi vicini (non si può sottacere che ai nostri confini centinaia di migliaia di tori ogni anno vengono massacrati nel corso di spettacoli trucidi quali sono le  corride in tutte le loro esecrabilissime forme);  ha mostrato civiltà nel liberarsi di un’usanza barbara quale il tiro al piccione: come può invertire la rotta dalla cultura del  rispetto a quella della sopraffazione?
Mi auguro davvero che l’appello di chi, sulla base di specifiche competenze, esplicita la necessità di un clima non violento come mezzo di educazione ad una convivenza pacifica in tutte le sue forme, verrà preso in considerazione insieme alle richieste di tanta parte dell’opinione pubblica; una salutare riflessione potrà così impedire di intraprendere una strada che porta lontano da tutti quei valori positivi, che non possono che intersecarsi l’uno all’altro senza confini non solo di classe, di genere, di razza,  ma anche di specie.        
Cordialmente       
Annamaria Manzoni

Cusano Milanino, 18 giugno 2009
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Allegato n. 1
Documento, sostenuto da oltre 600 psicologi,
sulle valenze antipedagogiche

dell’uso degli animali nei circhi, nelle sagre, negli zoo

Premesso

che la coesistenza  con gli animali, dotati di dignità propria quali esseri viventi, è un’esigenza profonda e autentica della specie umana; 

che le relazioni che stabiliamo con loro, lungi dall’essere neutre, sono elementi in grado di incidere sull’emotività e sul pensiero;

che il rapporto con loro è elemento di indiscussa importanza nella crescita, nella formazione, nell’educazione dei bambini; 

i sottoscritti psicologi 
esprimono motivata preoccupazione rispetto alle conseguenze sul piano  pedagogico, formativo, psicologico della frequentazione dei  bambini di zoo,  circhi e  sagre in cui vengono impiegati animali. 

Queste realtà, infatti, comportano che gli animali siano privati della libertà, mantenuti in contesti innaturali e in condizioni non rispettose dei loro bisogni, costretti a comportamenti contrari alle loro caratteristiche di specie.

Tali contesti, lungi dal permettere ed incentivare la  conoscenza per la realtà animale, sono veicolo di una educazione al non rispetto per gli esseri viventi, inducono al disconoscimento dei messaggi di sofferenza, ostacolano lo sviluppo dell’empatia, che  è fondamentale momento di formazione e di crescita, in quanto sollecitano una risposta incongrua, divertita e allegra, alla pena, al disagio, all’ingiustizia. 

I sottoscritti psicologi

attenti a promuovere il benessere psicologico dell’individuo, del gruppo, della comunità,  auspicano e sostengono un radicale cambiamento di costume che vada in direzione della chiusura degli zoo e del divieto dell’impiego di animali nei circhi e nelle sagre.
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